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SINTESI N. 49 DEL  2 LUGLIO  2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 639 “Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica in attuazione della direttiva 79/409/CEE (uccelli) e della direttiva 92/42/CEE (habitat) e modifiche alla legge regionale 12 marzo 1990 n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette)




   Il Disegno di legge 639 adegua la normativa regionale in materia sostituendo il regolamento regionale 16 novembre 2001, n. 16/R, affrontando organicamente il tema della tutela, della conservazione e della valorizzazione della biodiversità oggetto di numerose iniziative internazionali, comunitarie e nazionali.

   Lo sviluppo di vari strumenti di conoscenza, indirizzo, sviluppo, integrazione e coordinamento delle politiche di conservazione e valorizzazione delle risorse naturali integrate nel contesto territoriale, ambientale e socioeconomico avviene con la partecipazione della Regione, degli Enti locali, delle Aree protette e più in generale delle associazioni, delle organizzazioni e dei cittadini.

   Per i siti della rete ecologica europea “Natura 2000”, i soggetti gestori potranno predisporre specifici Piani di gestione che potranno avere prevalenza sulla strumentazione urbanistica e territoriale di qualsiasi livello.

  L'ARPA è individuata quale strumento di supporto tecnico-scientifico nello svolgimento della procedura di valutazione di incidenza e per il monitoraggio dei relativi procedimenti ed esiti. Ciò consentirà periodici rapporti sullo stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario e sull'efficacia della gestione e delle misure di conservazione.

   In considerazione del fatto che la tutela e la conservazione degli habitat e delle specie può determinare vincoli al normale svolgimento delle attività agro-silvo-pastorali, sono previsti indennizzi a favore dei soggetti danneggiati e per danni al patrimonio zootecnico ed alle attività agricole provocati dalla fauna tutelata dal disegno di legge.

   Infine particolare rilevo è dato allo sviluppo di attività di informazione, di comunicazione e di formazione rivolte alla popolazione, alle scuole, agli operatori agricoli, alle istituzioni, ai tecnici e ai progettisti.

Dopo l’illustrazione dei contenuti, la Commissione fissa nella giornata di venerdì 30 luglio prossimo le consultazioni con gli organismi interessati. 

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge 643 “Modifica dei confini della riserva Naturale Orientata delle Baragge istituita con legge regionale 14 gennaio 1992, n. 3”




   Il disegno di legge 643 propone la revisione dei confini dell’Area protetta nel territorio dei Comuni di Mottalciata e di Villanova Biellese.

   La modifica non incide significativamente sulla estensione degli habitat oggetto di protezione da parte della Direttiva 92/43/CEE (Habitat) la cui vitalità è ampiamente garantita dalla grande estensione del territorio baraggivo sull’altopiano del “Baraggione”.

Dopo l’illustrazione dei contenuti, la Commissione fissa nella giornata di venerdì 30 luglio prossimo le consultazioni con gli organismi interessati.

	Informativa dell'Assessore competente in merito ai progetti di restauro, riattivazione e nuova realizzazione di centraline elettriche nel Parco naturale Valle del Ticino



   La legge regionale 21 agosto 1978, n. 53. (Istituzione del Parco naturale della Valle del Ticino), prevede all’articolo 12, che importanti interventi infrastrutturali sul territorio dell’area protetta, con esclusione delle aree classificate come riserva naturale, siano autorizzabili subordinatamente alla stipulazione di apposite convenzioni con la Regione, sentito l'Ente di gestione del parco, previa informazione alla competente Commissione del Consiglio Regionale.

   È con queste premesse che viene svolta in Commissione un’informazione relativa ad un progetto che prevede alcuni interventi nel Comune di Galliate:

  a) restauro e riattivazione di una centralina idroelettrica con realizzazione di una vasca per la risalita dei pesci sul Naviglio Langosco;

  b) realizzazione di una nuova centralina idroelettrica interrata “Dogana” con ripristino ambientale dello scaricatore del Canale Cavour in Ticino.

Sul progetto è stato espresso giudizio positivo da parte della Provincia di Novara a conclusione della procedura congiunta di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione d’incidenza.

La Commissione, svolti gli opportuni approfondimenti, prende atto della bozza di convenzione e del progetto illustrati.

	Programmazione dei lavori della Commissione




Nel corso della discussione a seguito delle comunicazioni del Presidente, la Commissione concorda di programmare due iniziative nel proprio calendario dei lavori: 

· aderendo all’iniziativa decisa dalla VI Commissione consiliare, congiuntamente con essa nella giornata di mercoledì 7 luglio prossimo, la Commissione effettuerà, un sopralluogo presso la Reggia di Venaria Reale, ed un incontro  con il Presidente della Giunta regionale in merito allo stato dell’arte dei lavori del plesso storico adiacente al parco regionale della Mandria;

· proseguendo l’approfondimento relativo alle problematiche e ai lavori di bonifica dell’ex miniera amiantifera di Balangero e Corio, viene previsto un sopralluogo da calendarizzare per la ripresa autunnale dei lavori.
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